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i1 - STATO PRESENTE’
1a vece di determinarfi all’aperta guerra , che fi
credeva infallibile , venne ad una nuova conclufio-
ne di pace tra li due Imperj. )

Sofpectd il Re di Svezia, che il Gran Vifire fof-
fe il principale de’ fuoi Nimici, ed eflfeadone qua-
fi fatto ficuro , penso di far] tenere al Gran Si-
gnore una Scrittura: con cui gli-dava la notizia ,
o ]a relazione de’ fondamenti del fuo timore , fic-
come in fatti fuccefle il giorno decimo terzo
del Mefe di Aprile dell’ anno 1710, con il mez-
2o di Poniatovo(chi 5 ptimo tra’ fuoi Generali . E’
coftume quali indifpenfabile , che chiunque brama
di prefentare al Gran Signore qualche Memoriale,
o qualaltra (i fia fcrittura , debbe afpettarlo quan-
do paffa per qualche Strada , e tenere quel foglio
tra le mani tanto alto ch’ el pofia vederlo . Co-
manda” allora il Monarca , che il foglio fia rice-
vuto , e dopo d> effere tornato nel fuo Serraglio
fia efaminato . Ma a quelli , che , o non voglio-
no fare quella figura , o bramano di non effere
conofciuti , o non poffono confignarlo in perfona
bafta il darlo , con piccola mancia , a qualfifia
Tutco , Greco , o Ebreo, che ritrovano nella
Strada . Prende quegli allora a fuo carico il far-
ne la defiderata confegna ; € ne rimane cosi oc-
culto il vero Autore del foglio . Di quefta via fi
fervi Poniatovwfechi 3 e la Scrittura giunfe nelle ma-
ni del Gran Signore , fenza che fi fapefle donde
partiva , e fenza che domandaffe il nome di chi
la recava , baftandogli di fapere , ch’ era feritty-
ra del Re di Svezia. Poco dappoi, in contraflegno
della ftima che faceva il ‘Gran Signore del Re
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